Circolo Evangelico di Cuneo
Predicazione del 24.04.2011



1. Lettura biblica:  Giovanni, cap. 8, vers. 31



2. Lettura biblica:  Giovanni, cap. 14,  vers. 6



3. Lettura biblica:  Luca, cap. 4,  vers. 5-8
Care sorelle, cari fratelli,
Probabilmente è proprio in giorni come questi che risplende tutta la forza, la freschezza, la liberazione, l´emancipazione che ci procurano gli insegnamenti del Vangelo di Cristo, nei confronti del giogo di catene e schiavitù cui ci vuole costringere un miserabile paganesimo umano. Un paganesimo umano vecchio, vecchio e oppressore quanto il peccato dell´uomo, ma che usa tutti i mezzi di comunicazione moderna, a cominciare dalla televisione, per continuare a instupidirci e tenerci legati ad una puerile e infantile adorazione degli uomini. 
Dio, nel Suo amore e nella Sua Giustizia, ha creato gli esseri umani liberi e uguali tra di loro, poiché li creati tutti, indistintamente, a Sua immagine e somiglianza, e li ha poi nuovamente chiamati tutti, indistintamente, a libertà attraverso l´Evangelo. Ma agli esseri umani non piace essere liberi e uguali: non è mai piaciuto, in fondo, essere liberi e uguali tra di loro: solo ai credenti in Gesù Cristo piace veramente essere liberi e uguali nel mondo: gli altri preferiscono piuttosto dividersi sempre e di nuovo in “razza padrona” (come si diceva qualche anno fa) e “razza serva”: gli uni, infatti, vogliono sempre di più farsi ammirare, incensare e adorare come delle divinità, come se fossero loro stessi Dio, mentre gli altri vogliono invece avere davanti a se degli esseri umani da incensare e adorare: vogliono avere davanti a loro delle “persone-divinità”, delle “persone-Dio” da adorare, delle persone umane, piccole, peccatrici e miserabili,  come lo siamo noi tutti a causa della nostra comune natura peccatrice, ma delle quali poter invece credere che esse siano senza macchia e peccato, migliori degli altri, più santi degli altri, e in grado di fare miracoli, da morti più ancora che da vivi. 
L´essre umano, che godrebbe di ogni vantaggio nel riconoscersi e accettarsi soltanto come essere umano, diverso da Dio, e nel ricevere, conseguentemente, tutta la forza e la benedizione che gli vengono dal coltivare un suo diretto rapporto con Dio, senza confidare negli uomini, vuole invece essere lui stesso Dio, e venire creduto e considerato Dio dagli altri, oppure vuole poter credere e considerare un suo simile come Dio, adorandolo, sottomettendosi a lui e facendosi proteggere da lui… …Perché cadiamo sempre e di nuovo vittime di un tale istinto animale, che conduce sempre e di nuovo soltanto alla nostra perdizione?  …“Maledetto l´uomo che confida nell´uomo, benedetto l´uomo che confida in Dio!” ci ammonisce il profeta Geremia: ecco un altro versetto della Parola di Dio, accanto a quello del non chiamare nessuno tra di noi “padre”, perché abbiamo un solo Padre, quello che è nei cieli, che si candida meravigliosamente a essere scritto sui muri di questa nostra nuova sala di culto.

La “santità” è un concetto molto chiaro nel Nuovo Testamento.  Non vuol dire essere senza peccato, non vuol affatto dire essere “santi” (nel senso che il cattolicesimo ci ha erroneamente inculcato), ma vuole invece dire essere “consacrati a Dio”, che è una cosa ben diversa: tu, uomo, sei un peccatore, e rimani un peccatore (1. Giovanni 1,8: “Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi”), ma l´immensa grazia di Dio ti ha trovato (come recitano le bellissime parole del bellissimo inno Amacing Grace, di John Newton, pirata, negriero, schiavista, poi convertitosi a Cristo) e allora tu sei “santo”, dice la Bibbia, perché ti sei “consacrato a Dio” come credente in Cristo, nonostante tutti i tuoi peccati, quelli già commessi, e quelli che ancora commetterai: tu sei “santo” perché hai riconosciuto la Grazia che il Signore ti ha fatto in Cristo, e hai deciso di vivere nella Sua Grazia e di appartenerGli e di essergli riconoscente per questo Suo dono, invece che continuare a essere suddito e schiavo di altri poteri o di altri uomini: per questo l´Evangelo ti dice che sei “santo”: perché sei stato liberato dalla Grazia di Dio, perché hai deciso di appartenere a Dio e alla sua Grazia, e non ad altri poteri, ma non certamente perché tu saresti migliore degli altri, perché saresti più bravo degli altri, perché saresti più giusto degli altri, o perché saresti senza peccato! 
“Santi”, ci dice l´Evangelo, siamo tutti noi, e lo siamo diventati nel momento in cui abbiamo deciso di consacrarci a Dio, di voler appartenere a Lui e non a altri. Ma questo non vuol dire che siamo “senza peccato”, che siamo dei “Santi” nel senso ci ha educato a pensare il Cattolicesimo: noi siamo e rimaniamo tutti dei lazzaroni, ma siamo però dei lazzaroni che hanno conosciuto e accettato il perdono e la grazia di Dio in Cristo Gesù, e la Sua redenzione. I “Santi” veri di cui parla l´Evangelo, sono dei lazzaroni, sono dei peccatori come gli altri, che hanno però accettato l´Evangelo e si sono in questo modo “consacrati a Dio”, qualsiasi cosa facciano nella loro vita, 
qualsiasi mestiere o professione esercitino nel mondo: non sono gente “senza peccato”, o che non ha più peccato, ma sono gente che sa che il suo peccato è stato espiato dalla Grazia di Dio, e per questo si sforzano ora esserGli riconoscenti e grati nella loro vita, e si propongono di esserglielo fedelmente con le loro azioni e con le loro opere, anche dovessero poi invece fallire. Questi sono i “santi” nell´Evangelo di Cristo!

E soprattutto, i “santi” dell´Evangelo di Cristo: non sono Dio! (e nemmeno dei “Vice-Dio!) 

I santi dell´Evangelo non sono Dio: non stanno in cielo ad ascoltare preghiere e richieste di raccomandazione, non fanno miracoli, non sono dei capi-mafia del Purgatorio, che tirano fuori dal Purgatorio le anime di quelli i cui parenti gli hanno pagato le messe i terra: i veri “santi”, nel Vangelo di Cristo, cioè noi, che ci siamo consacrati a Dio perché abbiamo conosciuto la Sua Grazia, e abbiamo deciso di essergli riconoscenti nel nostro vivere in terra, quando saremo morti nella Grazia del Signore, non saremo in cielo a fare miracoli e a fare raccomandazioni a destra e a sinistra agli allocchi in terra ma dormiremo fino alla fine dei tempi, fino al ritorno di Cristo, quando risorgeremo con Lui. In cielo per ora c´è solo Dio, nelle sole figure del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, e a Lui solo dobbiamo il culto, ci dice Gesù Cristo.

…Da dove è venuto fuori, allora, il culto dei Santi? È venuto fuori perché l´uomo non sa accettare il fatto che in cielo ci sia solo Dio, e basta, perché questo lo appiattisce, lo rende maledettamente e insignificantemente uguale a tutti gli altri, lo priva di una grandissima occasione di orgoglio e di privilegio nel mondo dove vive. L´uomo, soprattutto quando è di razza padrona, vuole che ci sia anche suo nonno, in cielo, a fare il Vice-Dio, a fare miracoli e raccomandazioni: “…mio nonno: una santa persona da cima a fondo…mai torto un capello a nessuno…mai pestato la coda a un gatto…un´anima pulita, linda come poche…un vero sant´uomo…”
Ma dove credete che siano saltati fuori, in cielo, tutte queste migliaia e migliaia di santi inventati nel Medio Evo e mandati su in cielo a fare compagnia a Dio, e a rubarGli il mestiere?  Ma, tolto una manciata, forse, di martiri e altre credenti sinceri, la stragrande maggioranza di essi sono stati i vari Berlusconi di ogni tempo: i principi, i duchi, i marchesi, gli imperatori, i cardinali, i dogi…che hanno voluto e ottenuto che venissero proclamati santi il nonno e la zia, perché questo portava lustro, prestigio e potere a tutto il loro casato, e hanno comprato i processi di canonizzazione in una Chiesa prima di ogni dignità che vendeva di tutto, vendeva le indulgenze, vendeva, le reliquie, vendeva le investiture papali, vendeva i processi di beatificazione e canonizzazione. Berlusconi, se potesse, farebbe proclamare Santa sua madre, e così facevano tutti gli altri come lui, e i loro nipoti facevano dopo lo stesso con loro. L´uomo pagano, fin dai tempi della Torre di Babele, ha sempre voluto “colonizzare” i cieli di Dio, ha sempre voluto mettere le sue mani sopra i cieli di Dio, perché ha sempre voluto ricostruire in cielo, riprodurre in cielo le stesse precise identiche condizioni di potere, di cui godeva in terra. Per ammantarsi di prestigio e di gloria divina, e in modo che a nessuno gli passasse per la testa di poter fare la Rivoluzione in terra. Nel paganesimo, chi era importante e potente in terra, era creduto e considerato importante e potente anche in cielo, e chi era schiavo e poveraccio in terra, era mantenuto religiosamente nella disperazione di dover credere di essere uno schiavo e un poveraccio anche in cielo. L´evangelo di Gesù Cristo libera l´uomo da questo paganesimo: nel Regno di Dio “i primi saranno gli ultimi e gli ultimi saranno i primi”, ma la Chiesa di Roma ha nascosto il Vangelo alla gente e ha reso di nuovo pagani i cieli del cristianesimo, ricostituendo, sotto le spoglie dei Santi, tutte le antiche divinità di cui l´Evangelo di Cristo ci aveva liberato, ed educando il popolo bue ad adorare i nonni e le zie dei vari Berlusconi della storia, inginocchiandosi davanti alle loro statue e pregandoli con il cuore caldo di emozioni, implorandoli di fare miracoli e raccomandazioni. L´Evangelo di Dio ci libera da questa miserabile schiavitù del paganesimo!
“E il diavolo, menatolo in alto, gli mostrò in un attimo tutti i regni del mondo e gli disse: Ti darò tutta quanta questa potenza e la gloria di questi regni, perché essa mi è stata data, e la do a chi voglio. Se dunque tu ti prostri ad adorarmi, sarà tutta tua. E Gesù, rispondendo, gli disse: Sta scritto: Adora il Signore Iddio tuo, e a Lui solo rendi il tuo culto.  La potenza e la gloria dei regni del mondo è stata data a Satana, e Satana la da a chi vuole lui, e la da a chi si inchina davanti a lui e si prostra ad adorarlo: detto qui per inciso, stiamo allora molto attenti a coloro cui è stata data la potenza e la gloria dei regni di questo mondo, perché è gente che si è prostrata ad adorare a Satana. Ma non è questo oggi il tema della nostra predicazione, ma la risposta di Gesù: “Sta scritto: Adora il Signore il Dio tuo, e a lui solo rendi il culto”.
Sappiamo benissimo che tutti i nostri amici e conoscenti che si ritengono atei o miscredenti, non capiscono questo punto: loro voglio essere liberi, e non vedono perché adorare Dio e rendere solo a Lui il culto li debba rendere liberi. Loro si sentono liberi senza Dio, credendo che la loro libertà includa anche quella di non adorare Dio. E non capiscono che, così facendo, inevitabilmente si fanno invece schiavi di ogni e qualsiasi altra cosa, che prenderà nel loro cuore il posto di Dio, senza essere Dio. Perché, dopo aver rifiutato Dio, cadono poi succubi in ammirazione e sudditanza mentale, abbagliati da tutte le faraoniche (e costosissime) messe in scena per la beatificazione di un qualche papa, oppure poi cadono succubi in ammirazione e sudditanza mentale di tutte le faraoniche (e costosissime) messe in scena per il matrimonio di un qualche polletto reale vestito di rosso, oppure cedono nell´adorazione del denaro e ne fanno il loro Dio, oppure prendono un qualche aspetto della loro vita, il loro lavoro, le loro vacanze, il loro hobby, una qualche loro persona amata,o forse anche soltanto la loro rassegnazione  e depressione, e ne fanno il loro Dio.

Adora il tuo Dio e solo a Lui rendi il culto, perché soltanto in questo modo non ti farai schiavo di 1000 altri idoli. Adora il tuo Dio e a lui solo rendi il culto, perché soltanto in questo modo imparerai a guardare tutti gli altri uomini e poteri di questo mondo allo stesso, medesimo, livello di altezza dei tuoi occhi, fossero essi pure anche il re o il papa santo: William Penn, quello della Pennsylvania, che entra in udienza a corte di Carlo II d´Inglilterra, seduto sul suo sontuoso trono, in mezzo a tutti i suoi dignitari di corte, vestiti come pappagalli, e non si toglie il cappello davanti al re seduto in trono, perché lui, il cappello, se lo toglie solo davanti a Dio! Questa è la grandissima, la favolosa e autentuca libertà vera, di chi adora Dio e solo a lui rende il culto! C´è più testimonianza di fede in Cristo in questo semplice gesto di William Penn, che non in tutte le tonnellate di nonni e zie dei vari Berlusconi della Storia, che la Chiesa ha fatto santi per la stupidità della gente. Ma tu, per giungere a questa libertà, per arrivare a conoscere questa libertà, per arrivare a possedere questa libertà, devi credere fortemente in Dio, perché se non credi fermamente in Dio, se non ti sei educato ad adorare Lui e Lui soltanto, quando sarai poi davanti a Carlo II, seduto in trono, in mezzo a tutti i suoi dignitari leccapiedi, tu, il cappello, te lo toglierai come tutti gli altri.

L´Evangelo, però, cari fratelli e sorelle, non è soltanto fonte di autentica libertà e benedizione per il singolo che si educa ad adorare soltanto Dio e a riporre le sue speranze in Cristo, seguendone gli insegnamenti, ma è anche fonte di autentica libertà e benedizione anche per tutta la società. Guardiamo, ad esempio, il “Culto dei Santi”, l´adorazione di questi finti “Santi”, creduti importanti in Paradiso. Questo culto pagano non ha soltanto reso sudditi e stupidi coloro che lo hanno praticato, e lo praticano ancora oggi, ma ha abbruttito l´intera società civile, permettendo l´allignare e il prosperare di mafie e corruzione. Perché quando la Chiesa insegna a tutti i bambini, che in cielo esisterebbero migliaia di Santi “protettori” e “raccomandatori”, Santi “padrini” (!) per ogni città, quartiere e mestiere, e che è bene ed e è giusto, è del tutto moralmente corretto farsi devoto e farsi “protetto” di uno di questi Santi, lucidandogli le Statue, portandogli i fiorellini, accendendogli le candeline in chiesa perché poi,  quando ci sarà poi bisogno di una qualsiasi “spinta”, allora quel “Santo in Paradiso”, la prima volta che va a colazione con Dio, te le fa poi avere quella “spinta”, quando si insegna questo ai bambini fin dalla loro più tenera età, facendo credere loro che sia santamente giusto e del tutto moralmente corretto, cristianamente corretto, pensare e operare in questo modo, ve la potete immaginare benissimo da soli quanto sarà poi altamente “civile”, “pulita”, “corretta”, “trasparente” e “onesta”, la società dei “padrini”, dei “protetti” e dei “protettori” che creeranno quei bambini, una volta diventati adulti, dopo essere stati “educati” in questo modo! Il Vangelo di Cristo, il messaggio della Grazia di Dio, non è soltanto benedizione per il singolo che vi aderisce, ma è anche liberazione ed emancipazione da mafia e corruzione per l´intera società che sa seguire i suoi insegnamenti, e dove il Vangelo non viene predicato, vediamo invece inevitabilmente vincere mafia e corruzione. 
Adora il Signore, Iddio tuo, e solo a Lui rendi il culto! Questa è la vera fonte di autentica libertà e benedizione, per il singolo quanto per la società intera. 
Amen

